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I Piani Mirati di Prevenzione nell’ambito del Piano 
nazionale della Prevenzione e del Piano Regionale della 

Prevenzione 2020-2025



IL PIANO NAZIONALE DELLA PREVENZIONE 2020-2025
(PNP)

Rappresenta lo strumento 
fondamentale di pianificazione 
centrale degli interventi di 
prevenzione e promozione 
della salute da realizzare sul 
territorio 



I MACRO OBIETTIVI DEL
 PIANO NAZIONALE DELLA PREVENZIONE 2020-2025

Il Piano Nazionale della Prevenzione (PNP) 2020-2025 comprende i seguenti
6 Macro Obiettivi (MO):

MO1 “Malattie croniche non trasmissibili”

MO2 “Dipendenze e problemi correlati”

MO3 “Incidenti domestici e stradali”

MO4 “Infortuni e incidenti sul lavoro, malattie professionali”

MO5 “Ambiente, clima e salute”

MO6 “Malattie infettive prioritarie”

da declinarsi nell’ambito del Piano Regionale della Prevenzione 2020-2025 in 
appositi Programmi 



PIANO REGIONALE DELLA PREVENZIONE 
(PRP)

 I Piani Regionali della  
Prevenzione sono 
organizzati in Programmi 
che, nel complesso, sono 
correlati a tutti i Macro 
Obiettivi del Piano Nazionale 
di Prevenzione



Il Piano Regionale di Prevenzione 
2020 – 2025 della Regione Sardegna 
recepisce la visione del Piano 
Nazionale, si articola in dieci 
Programmi predefiniti e tre Programmi 
liberi, correlati ai Macro obiettivi del 
Piano nazionale 

IMMAGINI/ELENCO%20PP%20E%20PL%20PRP.odp


I Programmi Predefiniti relativi 
al MO 4 “Infortuni e incidenti sul 
lavoro, malattie professionali” del 
PNP 2020-2025 si sviluppano 
attraverso i Piani Mirati di 
Prevenzione (PMP)

Il Piano Mirato Di Prevenzione (PMP) è 
riconosciuto dal Piano Nazionale della 
Prevenzione  2020-2025 come



Come stabilito nel Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025, nell’ambito 
del Piano Regionale di Prevenzione attraverso i Programmi Predefiniti 6,7,8 
devono essere realizzati almeno 8 Piani Mirati di Prevenzione 









IL PERCORSO DEI PIANI MIRATI DI PREVENZIONE



FASE 1 ASSISTENZA 

IL PERCORSO DEI PIANI MIRATI DI PREVENZIONE

PROGETTAZIONE
(attività svolte da settembre 2021 a marzo 2022)



SEMINARIO DI AVVIO
(anno 2022)

IL PERCORSO DEI PIANI MIRATI DI PREVENZIONE

FASE 1 ASSISTENZA 



INFORMAZIONE E FORMAZIONE

IL PERCORSO DEI PIANI MIRATI DI PREVENZIONE

FASE 1 ASSISTENZA 



IL PERCORSO DEI PIANI MIRATI DI PREVENZIONE

FASE 2 VIGILANZA

MONITORAGGIO DELL’ATTUAZIONE DEL PMP



FASE 3  
VALUTAZIONE EFFICACIA  

( anno 2025)

IL PERCORSO DEI PIANI MIRATI DI PREVENZIONE



IL PIANO MIRATO DI PREVENZIONE RELATIVO AL 
RISCHIO STRESS LAVORO CORRELATO NEL 

COMPARTO SANITÀ



Perchè il Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025 (PNP) ha 
previsto un apposito Piano Mirato di Prevenzione relativo al Rischio 
Stress Lavoro Correlato al lavoro nel comparto Sanità ?

Focalizzare l’attenzione del sistema 
della prevenzione su tale area di 
rischio ritenuta particolarmente 
significativa ma caratterizzata dal 
noto livello di sottostima dei danni 
cronici da esposizioni professionali

IL CONTESTO



IL CONTESTO

Nel  progetto CCM portato avanti nel PRP 2014-2019 indica il settore 
sanitario come un contesto potenzialmente a rischio stress lavoro-
correlato 

Elevato carico emotivo, 
derivante dal contatto 
con situazioni di estrema 
sofferenza

Lavoro su turni 
Reperibilità 

Gestione delle 
emergenze urgenze



LO STRESS LAVORO CORRELATO 

Gli effetti negativi si ripercuotono non solo sulla salute del lavoratore con 
l’insorgenza di stati d’ansia, depressione, patologie cardiovascolari, etc., ma 
anche sull’azienda stessa, con la riduzione della produttività, l’incremento di 
accadimento degli infortuni, dell’assenteismo, delle richieste di 
prepensionamento, etc., che nel complesso danno luogo ad un generale 
aumento dei costi di gestione aziendali.

I mutamenti socio-economici e i cambiamenti nel mondo del lavoro hanno 
aumentato l’impatto del fenomeno dello Stress Lavoro-Correlato (SLC) che 
è al secondo posto in Europa tra i problemi di salute dovuti al lavoro (dopo i 
disturbi muscolo-scheletrici), con evidenti ripercussioni sul livello di 
produttività delle aziende.

Numerosi studi epidemiologici evidenziano che circa la metà dei lavoratori 
riconosce nel proprio lavoro la presenza di fattori che possono dar luogo a 
condizioni di stress.



Il dato delle denunce di malattia da stress lavoro-correlato è molto 
inferiore a quello che emerge dagli studi epidemiologici, e ciò è 
sicuramente da ascrivere al fatto che - essendo una “malattia” non 
tabellata - l’onere della prova è a carico del lavoratore, che deve 
dimostrare che lo stress è collegato al lavoro: proprio per questa 
ragione è più difficile che pervengano denunce per tale tipologia di 
malattia.

LO STRESS LAVORO CORRELATO 

Le malattie da stress lavoro-correlato sono un fenomeno complesso 
da valutare e la percentuale di casi riconosciuti di patologia da SLC 
è molto inferiore rispetto alle altre malattie professionali.



LO STRESS LAVORO CORRELATO NEL COMPARTO SANITÀ

Nel  progetto CCM “Piano di monitoraggio e di intervento per l’ottimizzazione 
della valutazione e gestione dello stress lavoro-correlato” (2013) è stato 
effettuato un monitoraggio condotto dalle Regioni, tra cui anche la Regione 
Sardegna, con l’obiettivo di verificare le modalità di gestione del rischio stress 
lavoro-correlato utilizzando una scheda condivisa a livello nazionale

IL SETTORE SANITÀ E ASSISTENZA 
SOCIALE È RISULTATO TRA QUELLI 
MAGGIORMENTE A RISCHIO.



E’ pertanto evidente l’importanza di prevenire il rischio stress correlato al 
lavoro attraverso un apposito Piano Mirato di Prevenzione rivolto in 
particolare alle strutture sanitarie e socio sanitarie private accreditate, con 
particolare attenzione al lavoro svolto dal personale infermieristico.

Il settore sanitario è infatti caratterizzato da molteplici e contemporanei 
fattori di rischio psicosociali che coinvolgono gli operatori, quali ad 
esempio l’elevato carico emotivo, derivante dal contatto continuo con 
situazioni di estrema sofferenza, il lavoro su turni, la reperibilità e la 
gestione delle emergenze/urgenze

Tra gli operatori sanitari, gli infermieri risultano essere 
maggiormente esposti, per il continuo contatto diretto con 
pazienti e loro familiari, soprattutto se inseriti in reparti critici 
con pazienti con patologie gravi ed elevata mortalità

LO STRESS LAVORO CORRELATO NEL COMPARTO SANITÀ



L’esposizione al rischio stress lavoro-correlato può variare 
considerevolmente in base alla realtà lavorativa e alle scelte 
organizzative operate (es. organizzazione dei turni di lavoro, 
distribuzione dei compiti, ecc.).

L’avvento della pandemia da COVID-19 ha certamente 
portato ulteriori fattori critici che gravano sul personale 
sanitario, come l’esposizione continua al rischio biologico, la 
gestione di numerosi pazienti critici, la difficoltà di gestire i 
rapporti pazienti-famiglia, i lunghi turni di lavoro, le elevate 
responsabilità, etc.

LO STRESS LAVORO CORRELATO NEL COMPARTO SANITÀ



LO STRESS LAVORO CORRELATO NELLE STRUTTURE SANITARIE 
E SOCIO SANITARIE PRIVATE ACCREDITATE CON POSTI LETTO

Il Piano Mirato di Prevenzione sarà rivolto in particolare alle strutture 
sanitarie e socio sanitarie private accreditate con posti letto, nelle 
quali chiaramente il rischio SLC - anche per i turni di lavoro - è più 
elevato.

Tra le strutture private - accreditate in regime provvisorio, 
temporaneo o definitivo con la suddetta Determinazione n. 711 - 
sono state selezionate le Strutture sanitarie e socio sanitarie con 
posti letto, alle quali il Piano Mirato di Prevenzione è prioritariamente 
rivolto

L’elenco di tali strutture è stato recentemente aggiornato con 
Determinazione  Direzione Generale della Sanità n. 711 del 
28.07.2021 



ASL
Strutture socio sanitarie 

residenziali con posti letto

ASL 1 SASSARI 13

ASL 2 GALLURA 3 

ASL 3 NUORO 4 

ASL 4 OGLIASTRA 6 

ASL 5 ORISTANO 10 

ASL 6 MEDIO CAMPIDANO 4 

ASL 7 SULCIS 14 

ASL 8 CAGLIARI 32 

TOTALI 86



IL DOCUMENTO DI BUONE PRATICHE DEL 
PIANO MIRATO DI PREVENZIONE RELATIVO 
AL RISCHIO STRESS LAVORO CORRELATO 

NEL COMPARTO SANITÀ



BUONE PRASSI

«buone prassi»: soluzioni organizzative o procedurali 
coerenti con la normativa vigente e con le norme di buona 
tecnica, adottate volontariamente e finalizzate a 
promuovere la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
attraverso la riduzione dei rischi e il miglioramento delle 
condizioni di lavoro...

D.Lgs. 81/08, art. 2, comma 1, lettera v



ELABORATE/RACCOLTE

Regioni

Istituto Superiore per la 
Prevenzione e la Sicurezza 
del Lavoro (ISPESL, ora 
INAIL) 

Istituto Nazionale per 
l‘Assicurazione contro gli 
Infortuni sul Lavoro (INAIL) 

Organismi paritetici

VALIDATE

Commissione consultiva 
permanente per la salute e 

sicurezza sul lavoro 
(di cui al D.Lgs. n. 81/2008, art. 6), 
previa istruttoria tecnica dell'INAIL, 
che provvede a assicurarne la più 

ampia diffusione



Fanno parte delle Misure generali di tutela della salute e della 
sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro

D.Lgs. 81/08 – art.15, comma 1, lettera t  

Al fine di incentivarne la volontaria adozione da parte delle imprese, è 
previsto che le aziende che realizzano buone prassi o che adottano interventi 
migliorativi coerenti con le stesse possono accedere alla 

riduzione del tasso di premio INAIL 
dopo il primo biennio di attività 



Nel concetto di buona pratica rientrano, tra gli altri, i processi, le 
iniziative, gli accorgimenti tecnici e procedurali, le soluzioni 
operative, l’approccio metodologico che hanno dato provata 
efficacia nel raggiungere i risultati attesi in termini di soddisfazione 
del bisogno o soluzione dell’eventuale problema. 

È fondamentale che le buone pratiche possano essere condivise e 
rese facilmente consultabili per la prevenzione degli infortuni e delle 
malattie professionali.

Le buone pratiche scaturiscono dall’analisi e riproduzione delle 
migliori esperienze pratiche attuate da soggetti pubblici o 
privati e delineano gli aspetti tecnici-organizzativi-procedurali per la 
realizzazione delle attività lavorative.





Scaricabile al seguente link:

https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-pubbl-metod-valut-gestione-rischio-lav-
stress-correlato.pdf

Tale Metodologia si pone l’obiettivo di supportare le 
aziende  nella Valutazione del Rischio Stress Lavoro 
Correlato ai sensi del d.lgs. 81/2008 attraverso la 
definizione di un percorso metodologico 
scientificamente fondato e con l’ausilio di strumenti di 
valutazione. 

È disponibile sul sito INAIL  una piattaforma online 
per supportare le aziende nell’utilizzo degli strumenti 
di valutazione e gestione.
Il Modulo contestualizzato è stato pubblicato con il 
fine di fornire alle strutture sanitarie strumenti di 
valutazione integrati con indicatori e dimensioni 
specifiche nonché soglie di rischio tarate sulle 
specificità del settore. 

IL METODO INAIL 2017  MANUALE AD USO DELLE AZIENDE 
AGGIORNAMENTO 2022 SPECIFICO PER IL SETTORE SANITARIO



l

La Regione Sardegna ha partecipato al 
Progetto del Centro Nazionale per la 
Prevenzione ed il Controllo delle Malattie 
(CCM) che consisteva nella verifica 
dell’applicazione dell’obbligo di Valutazione 
del rischio Stress una percentuale delle 
aziende vigilate dalle Aziende sanitarie.

Sono state messe a punto delle locandine per 
diversi settori produttivi, tra le quali una è 
appositamente predisposta per il settore 
sanitario. 

La locandina indica una serie di misure di 
prevenzione e gestione del rischio correlate a 
specifici fattori di rischio: tali misure di 
prevenzione possono realmente costituire una 
buona pratica per ridurre il rischio SLC.  

PIANO DI MONITORAGGIO E D’INTERVENTO PER 
L’OTTIMIZZAZIONE DELLA VALUTAZIONE E GESTIONE DELLO 

STRESS LAVORO-CORRELATO



La valutazione del rischio stress lavoro-correlato nel settore socio-
sanitario
LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO STRESS LAVORO-CORRELATO 

NEL SETTORE SOCIO-SANITARIO

Si tratta di uno studio realizzato 

dall’Università di Bologna

Può essere utilizzato per integrare 

lo studio degli eventi sentinella, il 

contenuto e il contesto del lavoro



Fare ciò che conta nei momenti di stress: Una guida illustrataFARE CIÒ CHE CONTA NEI MOMENTI DI STRESS
UNA GUIDA ILLUSTRATA

È una guida dell’OMS per la 
gestione dello stress nei 
momenti di difficoltà
Non è specifica per gli addetti 
delle strutture sanitarie, ma è 
rivolta a chiunque affronti un 
“momento di stress”.
La guida, proprio perché 
illustrata, è uno strumento 
semplice ed efficace per la 
prevenzione e la gestione dello 
Stress Lavoro Correlato e può 
essere utilizzata proficuamente 
come strumento di supporto per 
i singoli addetti delle strutture 
sanitarie.



LA VALUTAZIONE E LA GESTIONE DEL RISCHIO STRESS LAVORO 

CORRELATO NELLE RESIDENZE SANITARIE ASSISTENZIALI

Il Servizio SPRESAL dell’ATS di Brescia, alla luce 

di quanto segnalato dalla letteratura per il settore 

sociosanitario, ha dedicato particolare attenzione 

alle RSA.

Il documento fornisce un quadro di come questo 

settore ha affrontato il problema dello Stress 

Lavoro Correlato offre indicazioni utili ai Datori di 

lavoro e alle figure aziendali della prevenzione per 

il miglioramento delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori e, di conseguenza, della 

qualità dell’offerta assistenziale. 



 VALUTAZIONE DEL RISCHIO STRESS LAVORO - 
CORRELATO LINEE DI INDIRIZZO DELLA REGIONE 

LOMBARDIA

L’Azienda sanitaria locale della provincia di 

Monza e Brianza nel corso degli anni 

2012/2013 ha attivato un Piano Mirato di 

Prevenzione  “Valutazione del rischio stress 

lavoro-correlato alla luce delle linee di 

indirizzo della Regione Lombardia”.

Il Piano ha portato alla definizione di 

schede specifiche per gli operatori 

assistenziali, relative, in particolare, ai 

principali fattori di rischio, ai sintomi 

personali e aziendali e alle azioni di 

miglioramento 



 LA GESTIONE DEL RISCHIO STRESS IN EMERGENZA COVID

ll Dipartimento di Medicina Epidemiologia e Igiene del Lavoro e Ambientale 

(Dimeila) dell’Inail e il Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi (Cnop) 

hanno promosso una iniziativa nazionale con la finalità di fornire supporto e 

sostegno psicologico agli operatori sanitari attraverso la diffusione di un 

percorso metodologico e strumenti utili all’attivazione di servizi di intervento 

individuale sul territorio. 

Oggetto dell’iniziativa congiunta è la promozione di una “Procedura di 

attivazione dei servizi di supporto psicosociale per la gestione dello stress 

operatori sanitari nell’emergenza CoViD-19” che fornisca indicazioni utili 

all’attivazione, a livello locale, di task force di psicologi in forze alle strutture 

sanitarie. 



A tal fine, viene proposto un approccio metodologico solido e vengono 

forniti strumenti e materiali di supporto per gli psicologi che operano in 

tali servizi.

L’efficacia della procedura attivata 

dipenderà anche dalla disponibilità delle 

strutture sanitarie ad avere figure 

professionali adeguate, quali gli psicologi, 

in termini di numerosità e competenze.



Il Gruppo di lavoro ISS Salute mentale ed 

emergenza COVID-19 ha pubblicato, a 

maggio 2020, il Rapporto ISS COVID-19 

n. 22/2020. Tale Rapporto, partendo dalla 

considerazione che, come conseguenza 

dello scenario emergenziale SARS-CoV-2, 

gli operatori di area sanitaria e 

sociosanitaria stanno affrontando 

esperienze professionali e contesti 

personali caratterizzati da stress molto 

elevato 

 ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ
INDICAZIONI GESTIONE STRESS DURANTE IL COVID  



 LE BUONE PRATICHE PER LA SORVEGLIANZA SANITARIA 
EFFICACE PER IL RISCHIO STRESS LAVORO CORRELATO

Il Coordinamento Tecnico Interregionale della 

prevenzione nei luoghi di lavoro ha redatto un 

documento dal titolo “Stress lavoro-correlato - 

Indicazioni per la corretta gestione del rischio e 

per l’attività di vigilanza alla luce della lettera 

circolare del 18 novembre 2010 del Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali”.

Una sezione di tale Documento, tratta 

specificamente la sorveglianza sanitaria per il 

rischio SLC.



La Scheda di Autovalutazione  del
 Piano Mirato di Prevenzione relativo al Rischio Stress 

Lavoro Correlato nel Comparto Sanità



IMPRESA 

FINALITÀ DELLA SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE

Autovalutazione da parte dell’azienda del proprio 
sistema di prevenzione con indicati gli interventi di 
prevenzione specifici relativi al Rischio stress

Verifica dello stato di partenza della propria realtà 
aziendale

Adozione dei miglioramenti tecnico-organizzativi e 
le misure di prevenzione e sicurezza sulla base di 
quanto indicato nel Documento di Buone Pratiche del 
Piano Mirato di Prevenzione del rischio Stress lavoro 
correlato



Pianificare l’attività di assistenza

FINALITÀ DELLA SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE

ORGANI DI VIGILANZA

Pianificare l’attività ispettiva a partire dalle imprese 
che non hanno partecipato al PMP nonostante siano 
state invitate, da quelle che non hanno restituito la 
scheda di autovalutazione compilata, da quelle per le 
quali si sono rilevate situazioni a rischio dall’esame 
della scheda di autovalutazione

Valutare l'applicazione delle buone pratiche 
riportate nel Documento di buone pratiche del Piano 
Mirato di Prevenzione del rischio Stress lavoro correlato



Compilazione e restituzione 
della scheda di autovalutazione



Dove si trova?
Sarà inviata a mezzo PEC

Chi la compila?
Il Datore di Lavoro o un suo delegato

Da restituire a ?
spresal@pec.aslcarbonia.it

Entro il 
Sei mesi dal ricevimento



SEZIONI PRINCIPALI

1 ANAGRAFICA

2 ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

3 ALTRE AZIENDE/ COOPERATIVE

4 DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI



NOME AZIENDA

PARTITA IVA 

CODICE ATECO
 

FORMA GIURIDICA 

SEDE LEGALE 

SEDE OPERATIVA

DATI REFERENTE 
AZIENDALE

SEZIONE 1 – ANAGRAFICA



STRUTTURA 
AZIENDALE 

MONOSITO

MULTISITO

DATI DATORE DI LAVORO

DATI RSPP

DATI RLS

DATI MEDICO COMPETENTE

LAVORATORI 
DIPENDENTI
Distinti per tipo di 
contratto

N. UOMINI 
N. DONNE 

SEZIONE 2 – ORGANIZZAZIONE AZIENDALE



SEZIONE 3 – ALTRE AZIENDE/COOPERATIVE

 
NUMERO

CONTRATTO APPLICATO AI 
LAVORATORI

TIPO DI APPALTO

In questa sezione sono riportate n.12 domande relative ad eventuali 
altre aziende e/o cooperative operanti nella Struttura, in particolare è 
richiesto:



SEZIONE 4  – DOCUMENTO VALUTAZIONE DEI RISCHI

ANALISI DELLA FASE PROPEDEUTICA

In questa sezione si esamina in maniera dettagliata la Valutazione del 
Rischio Stress Lavoro Correlato già effettuata in Azienda

STRATEGIA COMUNICATIVA E 
COINVOLGIMENTO DEL PERSONALE

CONSULTAZIONE RLS

COSTITUZIONE GRUPPO DI LAVORO

IDENTIFICAZIONE GRUPPI 
OMOGENEI DI LAVORATORI



ANALISI DELLA VALUTAZIONE PRELIMINARE

METODOLOGIA ADOTTATA

ESAME EVENTI SENTINELLA
 

ESAME FATTORI DI CONTESTO E 
CONTENUTO DEL LAVORO

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
PRELIMINARE



ANALISI DELLA VALUTAZIONE APPROFONDITA

METODOLOGIA ADOTTATA

ANALISI DELLA PERCEZIONE DEI 
LAVORATORI SUI FATTORI DI 
CONTESTO E CONTENUTO DEL 
LAVORO
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
APPROFONDITA



PROGRAMMA DI MONITORAGGIO E ATTUAZIONE 
DELLE BUONE PRATICHE

TEMPISTICA REALIZZAZIONE DELLE 
MISURE DI MIGLIORAMENTO

VERIFICA DI EFFICACIA DELLE 
MISURE DI MIGLIORAMENTO
ADOTTATE 

VERIFICA SU QUALI BUONE 
PRATICHE È STATO POSSIBILE 
ATTUARE 



La scheda di Autovalutazione è un 
supporto per il monitoraggio della 
situazione ai fini della gestione del 
Rischio Stress lavoro Correlato. Il 
processo di autovalutazione mira a 
verificare, da un lato la propria 
conformità alle norme vigenti, e 
dall’altro a stimolare una riflessione 
sul proprio assetto organizzativo, in 
particolare in merito alla Valutazione 
del rischio, alle misure di 
prevenzione e protezione, alla 
formazione, etc. 
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